
Allegato alla Circolare n. 40 del 26/11/2019 
 

I percorsi della memoria 
Viaggio a Vienna, Mauthausen, Gusen e Bratislava 

 
 

Allievi delle classi terze e quarte iscritti al progetto 
07/11 Marzo 2020 

 
 
Un viaggio per scoprire Vienna, il centro culturale e politico dell'Europa degli Imperi centrali, 
l'orrore nazista del lager di Mauthausen e del suo sottocampo Gusen, destinati soprattutto agli 
oppositori politici considerati irrecuperabili e quindi condannati a condizioni durissime di prigionia 
ed infine Bratislava, capitale slovacca, sofferente centro strategico attaccato dal nazismo e dal 
comunismo durante il XX secolo. 
 
I giorno 
Ritrovo dei partecipanti alle ore 7.00 e partenza per l'aeroporto di Napoli. Disbrigo delle formalità 
d'imbarco e partenza per Vienna. 
Arrivo a Vienna alle 13.00.  
Trasferimento in hotel, sistemazione nelle camere riservate. 
Pomeriggio dedicato alla visita guidata del centro storico della città. 
Grandiosa, opulenta, imperiale ma anche moderna, all'avanguardia, creativa,Vienna è 
una città dalle molteplici personalità. 
L'incontro con la capitale austriaca non può che cominciare dalla Cattedrale di Santo 
Stefano, simbolo della città, è tra i più significativi esempi di architettura gotica dell’Europa 
centrale. È stata costruita tra il XIV e il XVI secolo sui resti di una chiesa romanica (di cui c’è 
traccia nel Portale dei Giganti e nelle Torri dei Pagani). Caratteristico il tetto: al posto delle 
tradizionali tegole ci sono piastrelle smaltate che formano disegni geometrici. La cattedrale vanta 
uno dei campanili più alti del mondo, di ben 137 metri incastonati nella tipica guglia medievale. Al 
suo interno vi sono il Pulpito di Pilgram in stile gotico, le catacombe risalenti al XVIII secolo e 
l’imponente immagine di Cristo crocifisso. 
Alle spalle della cattedrale la zona più affascinante, d'impianto medioevale, è rappresentata dagli 
stretti vicoli di Domgasse, Blutgasse e Grungergasse, nelle immediate vicinanze della Mozathaus, 
sede del Museo viennese di Mozart. 
Rientro in hotel, cena e pernottamento. 
 
 
II giorno 
Prima colazione e intera giornata dedicata alla visita guidata di Vienna.  
La Ringstrasse, lunga 5,2 chilometri è la strada principale di Vienna ed ospita i più importanti 
edifici monumentali di tutta la capitale come il Teatro dell'Opera di Stato (Staatsoper), il 
Parlamento, il Municipio (Rathaus) e l’ Hofburg. Quest'ultimo, oggi residenza del Presidente 
federale austrico e sede di importanti collezioni di livello internazionale, è stata fino al 1918 la sede 
rappresentativa dell’Impero Asburgico, una vera città all'interno della città, un imponente centro del 
potere. La passeggiata a piedi nel centro storico di Vienna è l'occasione per ammirare anche 
alcuni dei suoi caffè storici, luoghi d'incontro d'eccezione per gente comune e intellettuali dalla fine 
del Settecento ad oggi. 
Il pomeriggio sarà dedicato alla visita del  Belvedere, complesso barocco collocato all’interno 
dell’immenso giardino voluto dal Principe Eugenio. La struttura, patrimonio Unesco, ospita alcune 
delle più importanti opere d’arte al mondo, dal medioevo fino ai giorni nostri. Qui è possibile, 
inoltre, ammirare la più vasta collezione di opere dell’artista Gustav Klimt e il suo famosissimo 
dipinto “il bacio”. 
Rientro in hotel, cena e pernottamento 
 
 
 





 
III giorno 
Prima colazione in hotel e partenza per Mauthausen-Gusen 
Intera giornata dedicata alla visita guidata del lager di Mauthausen e del suo sottocampo Gusen. 
Poco dopo l'"Anschluss", l'annessione dell'Austria al Reich tedesco, a Mauthausen sul Danubio (a 
ca. 25 km da Linz) fu installato un campo di concentramento per l'esecuzione della cosiddetta 
"custodia protettiva" di avversari del regime nazista. Il campo di concentramento di Mauthausen fu 
il primo campo al di fuori della Germania, il più grande in Austria e divenne uno dei "Lager" più 
famigerati all'interno del sistema dei campi di concentramento dei nazisti. 
Dall'istituzione ufficiale nel 1938 fino alla liberazione del campo di concentramento da parte della 
terza armata americana il 5 maggio 1945, complessivamente circa 200.000 prigionieri di numerosi 
paesi europei e del mondo soffrirono qui per le condizioni inumane della prigionia e per i metodi di 
tortura delle SS. Più della metà di loro non è sopravvissuta. I prigionieri morirono per esaurimento 
dovuto allo sfruttamento fisico o per causa di epidemie dovute alle condizioni igieniche 
catastrofiche. Molti prigionieri sono stati torturati a morte, fucilati dalla SS o sono deceduti nelle 
camere a gas di Mauthausen, nel campo secondario "Gusen" così come nella "Euthanasieanstalt" 
(istituto di eutanasia) a Hartheim. 
Negli anni successivi si sviluppò un sistema di campi secondari (soprattutto dall'anno 1943 in poi), 
su cui i prigionieri furono distribuiti. Lì furono forzati a lavorare per produrre armamenti. 
Particolarmente negli ultimi mesi della guerra la situazione nel KZ Mauthausen divenne sempre più 
insopportabile dovuto soprattutto al sovraffollamento. Ancora anni dopo la liberazione molti 
prigionieri morirono per le conseguenze della loro detenzione. 
Ritorno a Vienna, cena in hotel e pernottamento. 
 
 
IV giorno 
Prima colazione in hotel e partenza per Bratislava 
Intera giornata dedicata alla visita guidata della città.  
A soli 60 chilometri da Vienna, 200 da Budapest e 300 da Praga, Bratislava si trova in un punto 
strategico dell’Est Europa. Bratislava è la città più grande della Slovacchia e sorge nella 
parte sud-ovest del paese, ai confini con Austria, Ungheria e Repubblica Ceca, ed infatti è l’unica 
capitale del mondo a confinare con due Stati. Vienna e Bratislava sono anche le due capitali più 
vicine. La città è divisa in cinque quartieri, divisi dal fiume Danubio che l’attraversa.    
Per la sua posizione Bratislava è sempre stata contesa e infatti ha visto nei secoli l’avvicinamento 
dell’Impero Romano, Ottomano e Bizantino, oltre a quello dei Russi e dei Tedeschi, che la resero 
un vivo centro mercantile, ma anche un luogo, che ha sofferto la sottomissione ai due regimi del 
secolo scorso. La città per ben 250 anni, dal 1536, è stata anche la capitale dell’antico regno 
ungherese e solo nel 1993 lo stato attuale si è separato dalla Repubblica Ceca (con la quale 
formava la Cecoslovacchia), individuando Bratislava come capitale della Repubblica Slovacca, 
che nel 2004 è entrata a far parte dell’Unione Europea. 
La parte vecchia si gira tranquillamente a piedi e durante la passeggiata ci sarà sempre la sagoma 
del Castello di Bratislava a far da sfondo, perché domina la città dall’alto della collina. Con la 
struttura quadrata e le sue torri, è il simbolo di questo luogo e dalla sua posizione, 85 metri 
d'altezza dalla collina, permette una vista mozzafiato sul Danubio e tutto il paesaggio 
circostante. È stato costruito nel 900 su un sito già frequentato in antico. Rimaneggiato più volte, è 
stato gotico,  rinascimentale e barocco a seconda delle mode del momento. Ai primi del 1800, un 
grave incendio lo distrugge ma, ricostruito, ora è la sede del Parlamento slovacco.  
Il centro storico della città, caratterizzato da palazzi antichi, edifici religiosi e sculture ben 
conservati, mantiene intatta l'atmosfera mitteleuropea, tipica delle capitali dell'Europa centrale. 
Particolare è il memoriale dedicato ai 105.000 ebrei slovacchi che vennero deportati e massacrati 
durante l'occupazione nazista. La scultura è stata istallata al termine di via Panská, nella piazza 
dove si affacciava l’antica sinagoga di Bratislava, che viene ricordata attraverso la riproduzione 
della sua sagoma sul muro posto alle spalle del monumento. La sinagoga non fu, però,  demolita 
dai nazisti, bensì dal regime sovietico nel 1967 per fare spazio alla strada che conduce al ponte 
Nový Most. Oltre alla sinagoga venne demolito l’intero quartiere ebraico. 
Rientro a Vienna in hotel, cena e pernottamento. 

https://www.paesionline.it/austria/guida-vienna
https://www.paesionline.it/ungheria/guida-budapest
https://www.paesionline.it/repubblica_ceca/guida-praga
https://www.paesionline.it/repubblica_slovacca/traghetti-bratislava/gita-sul-danubio


 
V giorno 
Prima colazione in hotel 
Mezza giornata dedicata alla prosecuzione della visita guidata della città di Vienna. 
Pranzo in ristorante 
Trasferimento in aeroporto e disbrigo delle formalità d'imbarco. Volo per Napoli con arrivo previsto 
intorno alle 18.00. Trasferimento in pullman GT per Avellino. 
 
Il viaggio, dal costo complessivo compreso fra i 420 e i 460 euro, comprende i seguenti servizi: 

− volo diretto A/R Napoli-Vienna, bagaglio a mano*  
−  trasferimenti in pullman come indicati nell'itinerario,  
− 4 mezze pensioni in hotel a 3 o 4 stelle a Vienna in posizione comoda per gli spostamenti, 
−  il pranzo del quinto giorno,  
− ingressi e  visite guidate, dove previsti.  

 
*il bagaglio in stiva supplemento di euro 50 A/R  
 
 
Il presente programma potrà subire variazioni, che saranno tempestivamente comunicate 
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